
 

 

ZONE CUSCINETTO PER ERWINIA AMYLOVORA: INFORMAZIONI DA SAPERE 

 
Quali sono i requisiti per la commercializzazione dei materiali ospiti di Erwinia amylovora verso zone 

protette per questo organismo nocivo? 

Poiché l’Emilia-Romagna non è zona protetta per Erwinia amylovora, piante e materiali ospiti di questo 

organismo nocivo possono essere commercializzati verso zone protette dell’Unione Europea solo se 

accompagnati da passaporto ZP, per il quale è indispensabile una specifica autorizzazione rilasciata dal 

Servizio fitosanitario regionale. 

La regolamentazione fitosanitaria in vigore dal 14 dicembre 2019 dettaglia le prescrizioni particolari 

riguardanti le zone protette per Erwinia amylovora nel Regolamento (UE) 2019/2072, Allegato X, punto 9, 

lettera d). Ulteriori misure sono riprese nel decreto 13 agosto 2020 (“Criteri per il mantenimento di aree 

indenni per l’organismo nocivo Erwinia amylovora, agente del colpo di fuoco batterico delle pomacee, nel 

territorio della Repubblica italiana) 

 
Quali sono le piante soggette a queste regole? 

Sono le piante da impianto, escluse le sementi, delle specie: Amelanchier, Chaenomeles, Cotoneaster, 

Crataegus, Cydonia, Eriobotrya, Malus, Mespilus, Photinia davidiana, Pyracantha, Pyrus, Sorbus 

 
Che cos’è una zona protetta (ZP)? 

Per zona protetta si intende parte del territorio nazionale o dell’Unione Europea in cui non è presente 

l’organismo nocivo Erwinia amylovora, conformemente all’articolo 32 del regolamento (UE)2016/2031 

 
Che cos’è una zona cuscinetto? 

È un’area ufficialmente istituita dal Servizio fitosanitario, conformemente al punto 9, lettera d) 

dell’Allegato X del regolamento (UE) 2019/2072, dove l’assenza di Erwinia amylovora è confermata da 

indagini ufficiali. 

 
Cosa deve fare un vivaista iscritto al RUOP per essere autorizzato al rilascio del passaporto ZP per 

Erwinia amylovora? 

In Emilia-Romagna un operatore professionale può fare richiesta di autorizzazione all’uso del passaporto 

delle piante per zone protette solo se queste sono prodotte all’interno di zone cuscinetto. 

Per utilizzare un passaporto ZP (che consente al vivaista la commercializzazione delle Rosacee pomoidee 

verso zone protette dell’UE), la normativa prevede l’istituzione di zone cuscinetto (che la precedente 

legislazione definiva “zone tampone”), cioè di aree con un’estensione fissata a protezione dei vivai 

circostanti. Entro il 28 febbraio 2022 le aziende interessate devono confermare l’attività vivaistica in una 

zona cuscinetto, oppure richiedere l'istituzione di una nuova zona cuscinetto o l'estensione di una zona 
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cuscinetto già esistente, utilizzando il modulo scaricabile dal sito del Servizio Fitosanitario al seguente 

indirizzo Internet: 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/moduli/zona-cuscinetto 

 
Come vengono istituite le zone cuscinetto per il 2022? 

Il Servizio fitosanitario provvederà ad istituire le zone cuscinetto 2022 per Erwinia amylovora con uno 

specifico atto amministrativo che sarà raggiungibile dalla seguente pagina:  

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/temi/avversita/schede/avversita-per-

nome/colpo-di-fuoco 

 

È possibile consultare la mappa regionale con la delimitazione delle zone cuscinetto? 

Sì, attraverso il sito internet del Servizio fitosanitario ogni vivaista può verificare localizzazione ed 

estensione delle zone cuscinetto consultando la cartografia interattiva al seguente link:  

   https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/cartografia-fitosanitaria 

 

 

È possibile che alcuni siti produttivi (appezzamenti a vivaio o a CPM) siano esclusi dalla procedura di 

riconoscimento delle zone cuscinetto e autorizzazione al passaporto ZP? 

Tutti i siti produttivi (vivai e CPM) per i quali viene presentata richiesta saranno oggetto di valutazione, al 

fine di verificare le condizioni per poterli ammettere in zona cuscinetto ed autorizzare quindi l’operatore 

al rilascio del passaporto ZP. Il Servizio fitosanitario può disciplinare l’esclusione dei siti per i quali sussiste 

un elevato rischio di infezioni di colpo di fuoco batterico. Il Servizio fitosanitario può inoltre prescrivere 

all’operatore professionale la messa a punto di uno specifico piano di gestione del rischio fitosanitario. 

 
Quali controlli ufficiali effettua il Servizio fitosanitario nelle zone cuscinetto? 

Come previsto dalla normativa vigente il Servizio fitosanitario effettua due ispezioni visive all’interno dei 

vivai e dei campi di piante madri posti in zona cuscinetto. Effettua inoltre indagini visive sulle piante ospiti 

di Erwinia amylovora coltivate e/o spontanee poste nell’area corrispondente ai 500 metri di raggio intorno 

al sito di produzione (vivaio o CPM). In presenza di sintomi sospetti dell’organismo nocivo si procederà al 

prelievo di campioni, per l’accertamento della malattia. 

È altresì previsto il prelievo di campioni ufficiali asintomatici all’interno dei vivai e dei CPM posti in zona 

cuscinetto, per la ricerca di infezioni latenti di Erwinia amylovora. 

 
Quali misure vengono adottate a seguito del rinvenimento di piante infette nelle zone cuscinetto? 

L’articolo 5 del DM 13 agosto 2020 stabilisce le misure da adottare nelle zone cuscinetto, allo scopo di 

minimizzare il rischio di diffusione di colpo di fuoco batterico. 

Se a seguito dei controlli e delle analisi ufficiali sono rinvenute piante infette da Erwinia amylovora nei 

vivai, nei CPM o nei 500 metri intorno a detti siti produttivi, il Servizio fitosanitario ne prescrive 

l’estirpazione e la distruzione immediata. Il Servizio fitosanitario dispone inoltre la sospensione del 

passaporto ZP per il sito/i siti interessati. 
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Quali comunicazioni vengono inviate all’operatore professionale al termine dei controlli in zona 

cuscinetto? 

Se i controlli e le analisi ufficiali non hanno determinato il rinvenimento di Erwinia amylovora, l’operatore 

sarà autorizzato al rilascio del passaporto ZP per le piante ospiti dell’organismo nocivo prodotte nei siti 

produttivi posti in zona cuscinetto. Tale autorizzazione sarà formalizzata tramite comunicazione del 

Servizio fitosanitario inviata alla casella PEC dell’operatore stesso. 

 

 
Erwinia amylovora: Normativa di riferimento 

🠶 Regolamento (UE) 2016/2031: Capo II Sezione III – Organismi nocivi da quarantena rilevanti per le zone 

protette 

🠶 Regolamento (UE) 2017/2313 – Specifiche di formato del passaporto delle piante per lo spostamento nel 

territorio dell’Unione e del passaporto delle piante per l’introduzione e lo spostamento in una zona 

protetta 

🠶 Regolamento (UE) 2019/2072 – Allegato III, Allegato IV, Allegato X, punto 9, lettera d, Allegato XIV 

🠶 Decreto 13 agosto 2020 – Criteri per il mantenimento di aree indenni per l’organismo nocivo Erwinia 

amylovora nel territorio della Repubblica italiana 

 


